Follow me
Incontro del 30 giugno
Obiettivi in vista della conferenza di ottobre, per realizzare la creazione di un sistema di reti 2.0 sul territorio di cui facciano parte le scuole già coinvolte, ma anche quelle che abbiano avviato autonomamente percorsi e siano in qualche modo riconosciute da USR o Assessorato; che, mettendo a fattor comune le scelte ed i finanziamenti già operati in questi anni, elaborino delle soluzioni nei vari ambiti del Digitale a scuola realizzare una rete complessiva, un sistema con molteplici attori:

· conoscere e far emergere le esperienze raggruppandole per i 3 ambiti tematico/operativi (organizzazione, didattica, formazione)
· avviare la raccolta di integrazioni al documento Linee guida Follow me

· iniziare a raccogliere materiali in uno spazio on line
· vagliare la possibilità di realizzare un evento traino sul territorio per la Conferenza Regionale di Ottobre 2014, anticipata e preceduta da una settimana di Scuole aperte in cui famiglie, altre scuole, tirocinanti PAS, di scienze della formazione, di liceo psicosociopedagogico possano vedere dal vivo nelle scuole le soluzioni adottate
Proposta giornata
Invitati ad iscrizione on line, già chiedendo di iscriversi nei gruppi (ogni scuola anche 2 gruppi). 

Quando avremo i numeri totali e capiremo quanti gruppi da 20/25 dovremo attivare (1 luglio) allora si decide anche quanti conduttori coinvolgere.
A chi indirizzare l’invito:

· un invito generale a tutte le scuole che hanno realizzato una qualche esperienza 2.0 nei tre ambiti 

· un invito agli attori che nei tre ambiti realizzano esperienze (magari coinvolgerli nell’audit dei gruppi)

· un invito mirato a:

· 105 istituzioni scolastiche destinatarie dei finanziamenti di cui all’Accordo Usr Regione del 18 settembre 2012;

· 3 istituzioni scolastiche individuate quali Poli Formativi ai sensi del DM 821/2013 (Avviso prot. n. 2945 del 25 novembre 2013);

· 22 istituzioni scolastiche destinatarie dei finanziamenti di cui all’art. 4.2 dell’Avviso  prot. n. 2800 del 12 novembre 2013 (D.M. 821/2013) – ampliamento dei punti d’accesso alla rete WiFi;

· 8 istituzioni scolastiche destinatarie dei finanziamenti di cui all’art. 4.2 dell’Avviso prot. n. 2800 del 12 novembre 2013 (D.M. 821/2013 – realizzazione o adeguamento dell’infrastruttura LAN/WLAN di edificio/campus, con potenziamento del cablaggio fisico e introduzione di nuovi apparati.

Programma

9.00 Saluti

9.30-10.30: presentazione delle bozze delle Linee Guida e degli obiettivi dell’incontro e del lavoro fino all’incontro di ottobre
10.30-12.00: suddivisione nei tre ambiti: obiettivo è raccogliere (e stimolare la raccolta) esperienze e criticità. I report dei gruppi arricchiranno e integreranno le linee guida
12.00-13.00: lancio delle proposte per ottobre:
· Wiki (va bene anche un Google drive) di condivisione delle Linee Guida con i referenti delle scuole coinvolte

· Mappa delle scuole con scheda descrittiva e iconica delle singole caratteristiche (una specie di Trip advisor delle scuole digitali, uno “School advisor”), continuamente aggiornabile

· Elenco /motore di ricerca dei formatori disponibili sui territori con i loro profili digitali

· Hub/motore di ricerca contenutistico che permetta a chiunque di accedere alle risorse (formative, didattiche, organizzative)  pubblicate sui vari siti delle scuole
· (????) proporre una settimana di Scuole aperte in cui famiglie, altre scuole, tirocinanti PAS, di scienze della formazione, di liceo psicosociopedagogico possano vedere dal vivo nelle scuole le soluzioni adottate; eventualmente prevedere anche della documentazione video

· (????) costruire una mappa visualizzata e dinamica di raggruppamenti di scuole in base agli interessi e alle soluzioni adottate
Strumenti digitali comuni da realizzare al servizio della progettualità
Analisi della community http://liguria20.wordpress.com e proposta di realizzazione di strumenti digitali
Il sito si propone di essere una comunità professionale guidata per le classi 2.0; rispetto all’idea di Follow me e, credo, alle esigenze di sistema più globale, questa piattaforma è un ”di cui”, richiede lavoro redazionale e di accompagnamento (che mi pare assolto efficacemente dall’Università) e risponde all’obiettivo di mettere a fattor comune di quelle scuole le soluzioni adottate.

Dove si è fatta una cosa analoga (MIUR, Regioni) questo sforzo è stato legato ad un accompagnamento forte e ad un’ottica si di sistema, ma fortemente didattica. In sostanza questo sito sarà una parte delle esperienze, anche perché il numero delle scuole coinvolte non permette un accompagnamento così efficace.

Invece, credo che Follow me, debba prevedere strumenti agili, che si autoaggiornano o si alimentano dal basso, una sorta di osservatorio della realtà 2.0, che si alimenta con i link ai materiali (schede, contenuti, news, ecc.) che le scuole postano sui loro siti. Più che una community (all’inizio, infatti, non prevedo strumenti che richiedono moderazione, ecc.) un aggregatore di informazioni. In sostanza, se la scuola ha adottato un modello di capitolato, ha disegnato una nuova aula, permette di accedere a contenuti video, ha selezionato delle app, le pubblica sul suo sito e quel link diventa patrimonio comune. SI può pensare ad una form di inserimento a cura della singola scuola. Mi sembra un modo light ma efficace per offrire un panorama di informazioni e costruire delle mappe di orientamento tra le esperienze. Per capirci alcuni link di http://liguria20.wordpress.com potrebbero già farne parte.
Si può fare in 2 maniere (in ogni caso sono strumenti che vanno lanciati a mio parere il 4 luglio per lavorarci fino ad ottobre):

a) allestire fino alla conferenza di ottobre degli strumenti web 2.0 informali che aggreghino mappe, wiki, hub dei link, motore di ricerca delle informazioni, elenchi dei formatori e poi realizzare per ottobre un vero e proprio sito di aggregazione di tutte queste informazioni

b) costruire da subito uno spazio che cataloghi e raccolga queste informazioni in modo da renderle visibili, consultabili ed esportabili
Allegato

Linee di intervento
(come da Linee Guida)
1 - Ottimizzazione delle soluzioni hardware e software, alla luce degli Accordi Stato/Regioni, in un’ottica di risposta ai bisogni delle scuole. Su questo anche le singole realtà si sono mosse in questi anni. L’obiettivo è monitorare i processi, avviando una riflessione per cui gli strumenti sono destinati ad essere sempre più legati ad un uso personale, mobile ed in sicurezza.

Nel dettaglio significa studiare e condividere le migliori soluzioni:

1) per la didattica in aula, difronte a tutta la classe

2) per la didattica in aula e personale

3) per le azioni di sistema e organizzazione (a favore di comunicazione e dematerializzazione)

4) per la connettività
Ambiti tematico/operativi
a) Scelte organizzative (orari, registro, comunicazioni scuola famiglia, dematerializzazione, ecc.)

b) Nuove soluzioni di dotazione (mixed device, selected device, tablet, PC, dotazioni d’aula, wired, wireless, ecc.)

c) Realizzazione di nuovi spazi per l’apprendimento (arredi, utilizzo, ecc.)
2 – Internet, didattica, saperi e metodologie:

L’esistenza di comunità professionali che liberamente nascono in rete con una forte adesione di docenti, insieme a siti, aree, ambienti utilizzati per le didattiche personali ed a favore di chi è nel web, hanno spinto a riflettere sulla necessità di individuare uno strumento web di aggregazione e facilitazione dell’accesso alle risorse on line e ai contenuti digitali integrativi già esistenti o realizzati a seguito degli interventi formativi e non. L’obiettivo è rendere disponibile e facilmente accessibile ciò che già c’è nel web e nelle esperienze pregresse per accompagnare anche i processi formativi.Ambiti tematico/operativi
a) Riflessione sul rapporto tra Indicazioni e competenze digitali degli studenti (anche sulla valutazione, rapporto con le certificazioni, ecc.)
b) Tecnologie per l’inclusione e didattica a distanza
c) Nuovi saperi per nuove competenze (didattica breve, contenuti essenziali delle discipline, integrazione libro/digitale, ecc.)
d) Nuovi modelli metodologici (Flipped Classroom, Studio Schools, Problem Based Learning, Teaching for Learning, etc.)
e) Raccolta di scenari e sceneggiature di lezioni (a partire dalle esperienze europee di European Schoolnet come Creative Classroom, Living School Lab, iTec, sui siti delle scuole)

f) Raccolta di contenuti digitali autoprodotti (sui siti delle scuole)

g) Accompagnamento di eventuali sperimentazioni per l’autoproduzione legate al DM 781, art. 6 c. 2

3 – Crescita delle competenze 
A partire dall'analisi dei bisogni, l’idea è quella di realizzare un modello di formazione flessibile su più livelli di competenze, favorendo una diffusione di competenze basiche ma senza trascurare le figure di sistema, focalizzata sulla metodologia inclusiva e laboratoriale e non sullo strumento, valorizzando le persone e le scuole che si sono attivate nel PNSD e che da esso hanno ricevuto stimolo e finanziamenti, prevedendo anche un sistema di ricaduta diffusa della formazione a cura di formatori dei formatori, creando figure di riferimento nelle scuole sulle varie tematiche, attraverso elenchi regionali a libera iscrizione dei formatori.
Ambiti tematico/operativi
a) Riflessione sulla trasformazione delle competenze dei docenti
b) Nuovi modelli formativi dei docenti (tempi, modalità, sostenibilità, formazione continua, ecc.)

c) Temi della formazione (cultura del contenuto e dell'editoria digitale, accessibilità, formati, licenze, formazione metodologica e di sistema per i docenti esperti ecc.)

d) Reclutamento e aggiornamento dei formatori (elenco regionale tutor, ecc.)

e) Raccolta dei materiali formativi sui siti delle scuole

f) Scuole digitali aperte ad ottobre prima e dopo il convegno regionale
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